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Aggiustatina – L’atto di rassettarsi. Tipico del dopocena prima di avventurarsi nella notte.
Aiutino – Incresciosa richiesta di ausilio, tipica di quiz tv. Es.: “Mi dà un attimino (v.) un a.?”
Amichetto – Oltre l’età delle elementari definisce maliziosamente l’amante o presunto tale.
Caffettino – Un caffè di fretta, a Milano.
Cinemino – Film dopo pasto frugale che induce a storpiare entrambi. Es.: “Pizzetta e c.?”
Fighetto – Un tipo troppo azzimato per essere figo (v.), ma non ancora fighettino (v.)
Fighettino – Azzimato e vacuo. Dispregiativo ottenuto dal diminutivo di un vezzeggiativo. Aiuto.
Governicchio – Governo instabile. Un tempo erano balneari poi per tutte le stagioni.
Massaggino – Ricerca di sollievo attraverso manipolazione che talvolta nasconde intenzioni sessuali.
Messaggino – Sms (Short Message Service). Evitiamo di infierire sulle abbreviazioni relative.
Risottino – Come spaghettino e simili, nel lessico degli osti, rendono più appetibili piatti mediocri.
Ritocchino – Lieve intervento estetico che, ripetuto, genera esseri metà carne e metà silicone.
Secondino – Come attimino (v.) ma più preciso. Cronometrico, direi.
Sessantottino – Chi partecipò al movimento del ‘68. Esteso poi a chi, quell’anno, era vivente.
Sushino – Rapido pasto di pesce crudo. Es.: “Ci facciamo un s. veloce, poi cinemino (v.)?”.
Telefonino – Cellulare. Anche nel senso del numero relativo. Es.: “Mi dai il tuo t.?”, “No, mi serve”.

Bannare – Scartare, espellere. Es.: “Quelli del Manifesto furono bannati dal Pci”.
Bloggare – Creare e gestire un blog. Sì, lo so, lo sto facendo, ma – giuro – non lo dico mai.
Bypassare – Evitare, scavalcare. Bei tempi quando si riferiva solo a questioni di cuore.
Chattare – Comunicare via chat. Far chiacchiere a distanza, in genere per diletto.
Cliccare – L’operazione più ovvia a cui stiamo delegando tutto. Dall’amore alla protesta.
Hackerare – Danneggiare, sabotare, ma anche rubare: Es.: “Mi hanno hackerato la password”
Interfacciarsi – Incontrarsi, confrontarsi. Riflessivo che usiamo senza riflettere.
Like – Fare l.: il terribile “mi piace” di Facebook. Prima innocuo ora orienta la politica.
Linkare - Collegare, indirizzare. Anche rammentare. Es.: “Rivederti mi ha linkato a quando noi…”.
Messaggiare – Inviare messaggi. Es.: “Ci siamo messaggiati fino allo sfinimento”.
Quotare – Dar ragione. Es.: “Quoto tizio, mi ha convinto”. Solo endorsare (v.) è peggiore.
Shiftare – Spostare, scalare di posto. Es.: “Shiftati a destra che mi siedo lì”.
Social – Sociale, di tutti. Aggettivo di molti sostantivi: network, forum, media e via sproloquiando.
Spammare – Spargere veleni, ma anche il contrario: rifiutarli, eliminarli.
Switchare – Cambiare, deviare, interrompere. Es.: “Ho switchato idea, domani vengo”.
Taggare – Invitare, coinvolgere, inserire in una lista. Es.: “Chi hai taggato per il tuo compleanno?”.
Twittare – Pubblicare su Twitter. Ma anche dialogarci. Es.:”Sono sfinito, ho twittato tutta ‘a notte”.
Virtuale – Potenziale oppure quel che non è reale. Con la realtà v., però, si è persa ogni certezza.
Wall - Bacheca su cui si appiccica di tutto: pensieri, appelli, richieste, amori, umori.
+ Assegnista - Come borsista. Incivile modo di definire le persone dalla forma di pagamento che le compensa.
Automobilista – Persona chiusa in una scatola di latta con ruote dove, spesso, riesce a dare il peggio di sé.
Bagnante – Tra gli officianti di un antico e affollato rito collettivo. Al contatto con l’acqua urla.
+ Cassintegrato – Di specie in larghissima espansione. Riletta con attenzione ha un’accezione mortifera.
Cittadino – Chi appartiene a una comunità. Non è solo però: “La politica è sempre dalla parte del c.”.
Cliente – Un consumatore (v.) preso a sé. Blandito fino al punto di fargli credere di aver sempre ragione.
+ Cococo – Poi Cocopro ecc. Orrenda, più specifica e raffinata definizione del precario (v.).
Condòmino – Definizione dell’essere umano quando esprime i suoi più bassi e deplorevoli egoismi.
+ Consumatore – Quando, inevitabilmente, entriamo in questo gregge suscitiamo molti interessi.
Disoccupato – Categoria che si rimpingua nella depressione e genera depressione in sé e negli altri.
+ Doppiolavorista – Attività collaterale del pensionato (v.), cassintegrato (v.), esodato (v.), ma non solo.
+ Esodato – Nuova categoria creata da un equivoco tra un ministro e un ente. Né carne né pesce.
+ Escort - Il modo più ipocrita e quindi più volgare per definire un antichissimo mestiere.
+ Esubero – Che è in più. Una condizione umana definita in una parola che pare destinata ai peli superflui.
+ Gente – Fu abusatissimo. Si riferisce sempre a qualcuno che non siamo noi per attribuirgli le nostre opinioni.
+ In cerca di prima occupazione – Come la larva per la farfalla. Lo stadio precedente a quello di precario (v.).
+ Intellettuale – Individuo con attitudine al pensiero. Categoria sopravvalutata a cui tutti, in realtà, ambirebbero appartenere.
Lavoratore – Condizione un tempo vissuta con rassegnazione che oggi è diventata traguardo ambito.
Manifestante – Di categoria le cui fila si assottigliano man mano che crescono i motivi per appartenervi.
Pedone – Ultimo nella catena della sopraffazione stradale: camionista-automobilista–motociclista–ciclista-p..
Pensionato – Specie sovrappopolata fino a pochi anni fa che, entro la metà del secolo, sarà estinta.
+ Precario – L’unica attività in essere in cui i giovani si sono, finalmente, fatti largo e sono netta maggioranza.
Pubblico – Definizione molto indistinta e collettiva che ci ritrae come in una perenne foto di gruppo.
+ Risorsa umana – In genere usato al plurale in qualche casella degli organigrammi aziendali.
Telespettatore – Una persona davanti a uno schermo. Quante sono lo sa solo l’Auditel.
Utente – Il consumatore (v.) di grandi servizi pubblici o privati. Privato anche dell’identità.
Vacanziere – Categoria in lenta erosione. Per essere v. bisogna avere qualcosa da cui andare in vacanza.

Brandizzare – Apporre o imporre un marchio. Per estensione registrare, brevettare.
Briffare – Informare, rendere edotti, preparare. Es. : “Ci hanno briffati prima del brunch (v.)”
Cult – Di culto. Inflazionatissimo. Tutto ciò che non è scadente né mediocre.
Deadline – Ultima scadenza utile. Momento ultimo. Mi fa morire.
H24 - Giorno e notte. Orrenda formula per dire ’sempre’. L’eternità in tre lettere.
Implementare – In inglese significa concludere, da noi aumentare, integrare, arricchire. Implementa il tardo politichese.
Location – Il posto dove. Es.: “Dotto’, ‘a lochescion p’ ‘o spot l’àmo trovata”.
Mandatorio – Obbligatorio. Il dirlo, però, è facoltativo, no?
Mission – Scopo, obiettivo. Specie per le aziende. Si pronuncia miscion e fa ridere solo a sentirla.
Multimediale – Piattaforma (v.) o spazio in cui avvengono eventi (v.) condotti da animatori (v.).
Performante – Che funziona bene. Roba da venditori di aspirapolvere.
Question time – Il momento delle domande. Ne aggiungo una: perché?
Rehab – Riabilitazione. Diminutivo che accresce lo sconforto in chi ascolta.
Stage – Modo elegante per far lavorare gratis le persone.È francese, ma lo pronunciamo “steig”.
Trend – Tendenza, moda. Il trend dei trend: insopportabile al quadrato.
Unknow - Sconosciuto. Per dire che quello non è nessuno.
Welfare – Benessere. Nel senso sociale del termine. Ci hanno fatto anche un ministero.

Alla canna del gas – Sull’orlo del suicidio. Amabile nel suono e nel senso come una fuga di metano.
Avvelenare i pozzi – Intervenire, ab ovo, per danneggiare tutti. Qualcuno ci vuole tutti morti.
Bocconi amari – Da ingoiare ogni dì e, spesso, non sono neppure una medicina (v.).
Calarsi le brache – In attesa di atti non propriamente indolori, parrebbe.
Economia inchiodata – Più degna di un carpentiere cristiano che di un economista liberale.
Lacrime e sangue – Di churchilliana memoria, per i più ottimisti disegna il nostro attuale destino.
L’amara medicina – Da Pinocchio in avanti ne abbiamo ingoiate tante senza grandi risultati, però.
Macchina del fango - Raffinato congegno che sparge infamie. Invocata oramai anche per un divieto di sosta.
Sotto tiro – I cecchini sono sempre gli altri, naturalmente. La Germania, La UE, la Finanza, le opposizioni.
Rimboccarsi le maniche – Bersani, addirittura, la rappresentò per immagine. Con scarsi esiti.
Spargere veleni – Operazione assai opportuna che aiuta a ristabilire la serenità necessaria.
Staccare la spina – L’eutanasia augurata quotidianamente al governo in carica.
Stringere i denti – Prima o dopo essersi calati le brache?
Sull’orlo del baratro – Posizione stanziale del nostro paese da almeno un paio d’anni.
Toccare il fondo – Punto di arrivo che, a questo punto, speriamo giunga davvero.
Tunnel – Ci dovremmo uscire. Ma (Dov’è? Sarà forato? La luce in fondo è un treno?) ormai si presta solo a battute.

A cricchio – A credito.
Abbestia – Parecchio. Es.: “Mi piaci a.” (per significare un particolare apprezzamento).
A palla – Velocissimamente o a volume molto alto.
Appicco – Accendino, anche “Bricchetto”.
Babbo – Ingenuo, credulone, coglione. Sfugge se ci sia attinenza diretta con la figura del genitore.
Baccagliare – Far la corte, mettere in atto un tentativo di seduzione.
Balzare – Marinare scuola o anche mandare a monte un impegno.
Beddo – Bello, o brutto, dipende dalle zone. Oltreché dai gusti.
Brasare – Bruciare. Anche in senso figurato.
Caccola – Modica quantità di hashish anche “Caccolotto” o “Tocco”.
Cannare – Sbagliare, ma anche bocciare. Es.: “Quest’anno mi hanno cannato”.
Cazzo tene – Perché diamine mostri interesse per quella tal cosa?
Chiumbare – Fare sesso. Qui la fantasia difetta. Le tante definizioni del passato tornano buone.
Ci sta – Un giusto compromesso, sufficiente per accontentarsi.
Cinque – Mano. Es.: “Dammi il c.”
Cinquello – Banconota da cinque euro.
Cioccare – Scontrarsi, specie di incidente stradale.
Da flebo- Noiosissima. Es.: “La prof ci ha fatto una lezione d. f.”.
Da paura – Molto bello, anche “Fa paura”
Devasto – Divertimento da sballo.
Dibbrutto – Molto, decisamente.
Esoso – Magnifico ma anche abbondante fino all’esagerazione.
Fancazzista – Perditempo, scioperato, fallito.
Fango – Infame, traditore. A ben pensarci contiene una promozione rispetto al linguaggio adulto.
Fattanza – Stato di euforia o intorpidimento dovuto ad eccessi.
Fiato – Tiro di sigaretta o d’altro. Es.: “Dai, lasciami un f.”
Flippato – Fissato, ma anche impazzito, anche “Intrippato.
Gangja – Marijuana
Gigaenormico – Colossale, immenso. Es.: “M’illumino di g.”
Giolla – Sigaretta contenente mista (v.). Canna, spinello.
Gonfio – Ubriaco, sballato.
Imbastire – Insistere, stare addosso, opprimere.
In sbatti – Essere oberati fino allo stress.
Mappa – Cartina per farsi sigarette autoprodotte ed altro.
Messo – In stato di alterazione, fatto. Per niente ben m., insomma.
Mista – La mistura di marijuana (o hascisc) e tabacco uniti nella giolla (v.).
‘Na cifra – Tanto. Anche “Un cifro”.
Preciso – Azzeccato. Tutto fila liscio. Spesso accompagnato da gesto lineare della mano.
Raga – Ragazzi .
Sboccare – Vomitare. Anche “Gottare”.
Schiangare – Schiacciare.
Schioscia – L’atto di dare il cinque (v.), battersi le mani in segno di saluto.
Sciàllati – Rilassati. Stai traqui (v.).
Sei un pazzo – Originale attestato di stima e ammirazione.
Sizza – Sigaretta, anche “Sippa”.
So’ – Socio, sodale, complice. Es.: “O so’ abbiamo spaccato (v.)”
Spaccare – Azzeccare, colpire nel segno. Spaccato vale anche come eccezionale.
Spaiare – Smarrire, perdere. Es.: “Ho spaiato il cellulare”.
Tamarro – Di persona volgare e appariscente.
Tranqui –  Tranquillo. Quando si esprime genera immediata ansia nell’adulto. Anche “Vai tra’”.
Ualla – Lo giuro. Es.: “Veramente sei in sbatti (v.) da stamani?”, “Ualla”.
Zebbi – Deficiente, imbranato, coglione.
